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LO SPORT Giovedì 9 ottobre 1997l’Unità211
Mondiali ciclismo
Fondriest
replica a Moser
«Moser potevaanche
risparmiarsela quella frase... ».
Replicacon disappunto Maurizio
Fondriest a FrancescoMoser che,
in una dichiarazione ha
affermatodi non capire la
convocazione di Bugno,
Chiappucci eFondriest e che
sarebbe stato meglio, per i
mondiali, portare al loroposto
tre giovani. «Penso invece che
noi veterani possiamo portare
molta esperienza...».

Sollevamento pesi
No ai mondiali
di Suleymanoglou
Il sollevatore turco Naim
Suleymanoglu (3ori olimpici, 7
titolid’Europae 7 del mondo, 60
record mondiali in 3 categorie),
ha dichiarato a Sofia che non
parteciperàai mondiali del
prossimo dicembre inTailandia
ma non haescluso di essere in
pedanaall’Olimpiade del2000a
Sydney. Suleymanoglou, 30 anni
(150cm x 64kg), è tornatoper la
prima inBulgariadoveè nato
dopo la fuga nel1986.
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Tennis, Davis Cup
India primo rivale
degli azzurri ‘98
Sarà l’India l’avversaria
dell’Italia nel primo turnodella
Coppa Davis 1998 inprogramma
dal3 al 5aprile prossimi. Il
matchsi svolgerà in Italia. Se
l’Italiapassa il primoturno
incontrera‘ nel secondo la
vincente di Australia-Zimbabwe
(17-19 luglio). Paolo Bertolucci,
attualecapitanodella squadra:
«Non si poteva trovaredi meglio,
è l’ipotesi migliore di quelle
possibili. Lo dico da tifoso».

Champions League
Slitta Parma-Sparta
al 27 novembre
Parma-SpartaPraga e altri cinque
dei12 incontri diChampions
Leagueoriginariamente in
programma mercoledì 26
novembre slittano agiovedì 27
per disposizione della Uefa. Le
partite in questione: Borussia
Dortmund-Galatasaray e Parma-
Sparta Praga (gruppo A);
Manchester Utd -Kosice (B);
DynamoKiev-PsvEindhoven
(C);Porto-Olympiakose
Rosenborg-Real Madrid (D).

Ericson/Ap

Ciclomundial
Malberti
oro Under 23
Longo super
Nella giornata che ha
portato alla ribalta dei
mondiali di ciclismo il
giovane azzurro Fabio
Malberti - vincitore e
successore di Gianluca
Sironi, campione ‘96, della
cronometro under 23 (20
anni, ha percorso i 32 km in
40’41” con 26” di
vantaggio sull’ungherese
Laszlo Bodrogi e 30” sul
sudafricano David George -
l’attenzione a San
Sebastian (Paesi baschi) è
tutta per la veterana
francese Jeannie Longo, 39
anni, che ha conquistato il
suo 120 titolo mondiale
vincendo la cronometro su
strada (28 km alla media di
42.799 kmh) e superando
di 85/100 di secondo la
russa Zouflia Zabirova (23
anni), la ciclista che un
anno fa ai giochi di Atlanta
le aveva soffiato l’oro
olimpico.Sulla questione
del suo ritiro, la «nonna»
del circuito femminile, è
stata evasiva dicendo che
continuerà «sinché resta al
vertice del ciclismo donne
anche se si va riducendo lo
scarto con le altre». La
terza arrivata, la tedesca
Judith Arndt (a 29”) ha 21
anni. Deludenti le italiane,
Alessandra Cappellotto 10a

a 1’31” dalla Longo e
Gabriella Pregnolato 24a.
La gara vinta da Malberti è
stata segnata
dall’incidente dello
spagnolo José Alberto
Martinez ricoverato dopo
aver urtato un furgone
mentre, su fronte doping,
sono iniziati i controlli
ematici «a sorpresa» della
commissione medica della
Uci. I medici, ormai noti
tra i corridori con il
soprannome di «vampiri»,
hanno controllato il tasso
di ematocrito (percentuale
di parte solida nel sangue)
di 18 corridori. Nessuno
atleta è stato considerato
«inabile alla corsa».

Guido Vicentini, esasperato per «i combattimenti del Comunale» di domenica scorsa chiede uomini e garanzie

I guerriglieri di Bergamo
Il sindaco: «Stadio chiuso»

LEGA & UEFA

I timori
di Carraro
Il ritorno
di Matarrese
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Il grosso degli ultrà
arriva dalla provincia

MILANO. C’era Antonio Matarrese
ieri al riunione del Consiglio di Lega
in via Rosellini. Quella del vicepresi-
dente Fifa e Uefa non è stata unvisita
dicortesia,obiettivodichiaratopero-
rare la sua candidatura a presidente
Uefa, in vista della riunione del con-
siglio federale che dovrebbe ufficiliz-
zare la sua corsa alla poltrona più im-
portantedell’Europadelcalcio.

Occhio vispo, risposte pronte, Ma-
tarreseha spiegatopercircaventimi-
nutiperchéègiustochesialuil’uomo
sul quale puntare: «Rispetto ad un
anno fa la Lega ha mutato atteggia-
mento nei miei confronti, avverto
simpatia attorno a me. La Lega ha
avallato la mia candidatura, è giusto,
occorre gente qualificata che si occu-
pidicalcioatempopieno.Sesaròpre-
sidente-continua-, losaròaldisopra
delleparti,anchesenondimentiche-
rò di essere italiano». Johansson nei
giorni scorsi ha chiesto alla Lega di
noninfluenzare ilcandidatoallapol-
trona,bensapendodirivolgersiauna
delle leghepiùpotentid’Europa,pre-
sente alla riunione di Londra nella
quale si è prospettata l’ipotesi di fon-
dare un supercampionato formato
daiclubpiùimportantidelcontinen-
te, al di fuori degli organismi Uefa.
Matarresehasubitoprecisatochesuo
compitosaràquellodimediatore,ma
allafinesiè fatta largol’ideachesiain
realtàunasortadi testadipontediJo-
hansson che prima di lasciare L’Uefa
vuole accertarsi che dietro a lui non
rimangano macerie, insomma un
controlloadistanzasullarealtàitalia-
na, una di quelle che teme di più. A
questo punto si attendeva la risposta
di Franco Carraro. Il presidente della
Lega ha invece spiazzato tuttipaven-
tando il rischio di una spaccatura sui
proventi televisivi: « Se non trovere-
mounasoluzionesuiproventitelevi-
sivi, l’unità della Lega correrà un ri-
schio gravissimo». In breve le società
di serieApretendonopiùsoldi. Icon-
tratti televisivi scadono nel ‘99, ma i
criteri di ripartizione sono stati ap-
provati solo fino al giugno scorso.
Breve la sua risposta a Matarrese:«
Eravamofavorevoliaunsuoruoloal-
l’estero.Rimaniamocoerenti».

C.D.C.

«È gente che arriva con la precisa intenzione di provocare disordini,
ci hanno lanciato contro bombe carta e nei tombini attorno allo
stadio abbiamo trovato cubetti di porfido. Gli ultras del Brescia
hanno fatto 30 milioni di danni nello stadio distruggendo i servizi
igienici, quelli dell’Atalanta non hanno neppure visto la partita.
Sono rimasti fuori e gli scontri sono iniziati fin dal mattino, ma non
parlerei di organizzazioni paramilitari» L’identikit dell’ultrà di
domenica è del capitano dei carabinieri Calabrò: «Il danno
maggiore lo riceve il tifoso che ha posteggiato l’auto e all’uscita la
trova distrutta, lo stato non paga i danni e non esistono
assicurazione per atti vandalici». Il sindaco Vicentini: «A Bergamo
c’è una situazione politica particolare, la Lega ha il 44%, 20% in
città e 60% in provincia. La maggioranza degli ultrà arrestati non è
della città che conta solo 120mila abitanti mentre la provincia
arriva a un milione. Non voglio attribuire responsabilità alla Lega
ma è evidente il clima di intolleranza che scatena». A onor del vero
fra gli arrestati risulterebbe anche il figlio di un consigliere
comunale del gruppo di maggioranza che non comprende la Lega.

Un momento dei disordini di domenica scorsa, all’esterno dello stadio di Bergamo Tito Alabiso/Ap

Sampietrini, bombe carta, vetrine
in frantumi, auto sfondate, otto ore
di botte che mettono sotto accusa
tutti e Bergamo che entra nel buco
nero degli ultrà, perché un solo ele-
mento è certo a quattro giorni dalla
battaglia attornoal Comunaledivia-
leGiulioCesare:eratuttolargamente
previsto. Era la prima volta che Ata-
lanta e Brescia si affrontavano dopo
quella domenica del maggio ‘93, bi-
lancio di 20 feriti, 5arresti e 12 fermi.
E a Brescia gli ultrà, durante l’incon-
tro della quarta di campionatocon la
Samp, aveva anticipato la loro pre-
senza con canti che non lasciavano
equivoci.

Il lunedìprecedenteaBergamoc’e-
ra stato un vertice in prefettura del
comitato provinciale per la sicurezza
e l’ordinepubblico,presenteanche il
questore dottor Francesco Colucci, il
sindaco Guido Vicentini, il direttore
generale dell’Atalanta calcio Giaco-
mo Randazzo con il prefetto dotto-
ressaAnnaMariaCancellieriapresie-
dere la seduta. Non è servito. Ora il
Sap, il sindacato autonomo di poli-

zia, chiede che cambino le regole:
«Non possono essere messi a carico
dello Stato centinaia di miliardi l’an-
no per far lucrare società private o
peggio ancora per favorire l’entrata
conbigliettiscontatiogratuiti,diveri
e propri teppisti da stadio - dice il se-
gretario generale aggiunto del Sap
Carmine Abagnale - Le società devo-
no essere responsabili dei costi relati-
vi al mantenimento dell’ordine pub-
bliconegli stadi».Enonètutto, il Sap
ha addirittura proposto l’utilizzo di
pallottole di gomma nelle armi delle
forze di polizia: «Non possiamo af-
frontareservizidiordinepubblicodi-
sarmati. Le pallottole di gomma sa-
rebberounsicurodeterrrente».

Breve riepilogo delle forze in cam-
po, attorno allo stadio presidiavano
circa 300 carabinieri e duecentopoli-
ziotti, inunsettoredellostadioerano
blindati quasi duemila ultrà brescia-
ni, altri milleecinquecento bergama-
schi erano in assetto di guerradentro
e fuori l’impianto. Fate volare qual-
che pallottola di gomma lì in giro e
poi vediamo chi torna a casa. «Ci so-

no metodi più sicuri delle pallottole
digomma-diceilsindacodiBergamo
Vicentini - basta chiudere lo stadio».
Lasuanonèunaprovocazione:«Non
è inasprendo la presenza delle forze
dipoliziao ladurezzadell’intervento
che si risolve il problema. Anzi credo
proprio che l’obiettivo sia lo scontro
e il bersaglioprivilegiatosono ledivi-
se,piùcenesonoingiro,maggioriso-
no le probabilità di incidenti. Mi
chiedoperchélamiapropostadiaco-
sì fastidio, perché privilegiare a tutti i
costi un evento che non rilassa, non
diverte e invece scatena solo grandi
tensioni ? Ho chiesto di ricevere ga-
ranzie, il comune è il titolare della
concessionedellostadio,èmiodove-
rericevereassicurazionimailquesto-
remihadettochenonpuòdarmene,
mi ha risposto che con 500 uomini a
disposizione ha gia fatto molto per
evitare il morto. Allora dico che si
chiude. Sono il sindaco, ho 57 anni,
ho un mandato di quattro anni, non
devo fare carriera politica, non temo
scelte impopolari. Ho chiestoun ver-
tice a tre con prefetto e questore, se

non riceverò garanzie girerò il pro-
blemaaRoma,alministrodegliinter-
nieallalegacalcio.Loscorsoannoso-
no stati sostituiti sia il questore sia il
prefetto perchè la loro gestione è sta-
ta giudicata fallimentare, ora i nuovi
arrivati sono qui con uno scopo ben
preciso,maifattisiripetono».

Sientra inunginepraioenonsene
esce. Il prefetto Annamaria Cancel-
lieri ha già indicato le sue strategie:
«Tra i provvedimenti che prendere-
mo in esame c’è senz’altro anche la
chiusura dello stadio». Una eventua-
lità che in via Pitentino, sede dell’A-
talanta, neppure vogliono prendere
inesame:«Chiudere lostadioperevi-
tare incidenti non ha senso, sarebbe
come chiudere una banca per evitare
le rapine». Il direttore generale del-
l’AtalantaGiacomoRandazzochiede
piùcollaborazionedalleforzedell’or-
dine e un nuovo stadio: «Sappiamo
cheilcomunehadeiproblemimanel
’90 sono stati stanziati 21 miliardi e
500milioniper ilnuovostadio,qual-
cuno ha perso il treno, ora ci voglio-
no almeno 80 miliardi per un nuovo

impianto, l’attuale è ad alto rischio,
quandoèstatocostruitoera inperife-
ria, oggi è praticamente in centro cit-
tà. Ci chiedono di farci carico dei
danni ma noi in dieci anni abbiamo
perso circa 10mila spettatori a parti-
ta, non abbiamo i soldi per costruirci
un nuovo stadio, al massimo possia-
mo collaborare. E non veniteci a dire
che foraggiamo la teppaglia». Come
avete intenzione di muovervi? «Sia-
mo a disposizione, lunedì c’è una
nuovariunionedel comitatoprovin-
ciale per la sicurezza e l’ordine pub-
blico, siamo i primi a chiedere che si
faccia qualcosa, ci sarà il prefetto, il
questore, il sindaco e il segretario ge-
nerale della Lega calcio Giorgio Mar-
chetti. Il 15 ottobre c’è Atalanta-Bo-
lognadicoppaItalia,lavogliamogio-
care a Bergamo ma siamo consci che
potrebbe nuovamente succedere di
tutto».Unariunionechepotrebberi-
sultare inutile, domattina il sindaco
si riunisce con prefetto e questore,
senzagaranziechiudelostadio.

Claudio De Carli


